
Comune di Marsala

Aula Commissioni
In data mercoledì 4 dicembre 2024, alle ore 12:25 si è tenuta, presso la sala Aula Commissioni dell'ente Comune di Marsala, la riunione
"Quinta Commissione‐ Seduta del 04/12/2024 ‐ ore 12,00" dell'organo Quinta Commissione ‐ Urbanistica ‐ Grandi Opere ‐Protezione
Civile ‐ Polizia Urbana ‐Servizi Pubblici Locali..
Presiede la seduta Consigliere VINCI Antonio.
Viene rilevata dal sistema la presenza dei seguenti componenti:

Nome Cognome Ruolo Presente Assente Delegante

Antonio VINCI Consigliere ✓   

Leonardo PUGLIESE Consigliere  ✓  

Michele ACCARDI Consigliere  ✓  

Gaspare DI GIROLAMO Consigliere ✓   

Gabriele DI PIETRA Consigliere ✓   

Elia Francesca MARTINICO Consigliere ✓   

Rosanna GENNA Consigliere ✓   

Giancarlo BONOMO Consigliere  ✓  

Flavio Salvatore COPPOLA Consigliere  ✓  

Gaspare PASSALACQUA Consigliere  ✓  

Giuseppe CARNESE Consigliere ✓   

Alle ore 12:25, si unisce alla seduta Amministrativo Commissione Segretario.

Alle ore 12:35, si unisce alla seduta Consigliere Flavio Salvatore COPPOLA.

Interviene quindi Consigliere Vinci Antonio:

"dobbiamo ricordare che abbiamo fatto esternamente quindi vi prego vi prego di Grazie segretario.

Oggi 4 dicembre 2024 sono le ore 12 e 25.

Abbiamo il lavoro della seduta odierna che era convocata per le ore 12.

Siamo in ritardo perché alcuni colleghi hanno annunciato che arriveranno in ritardo.

Abbiamo raggiunto il numero che aveva in quest'ora.

Siamo presente Carnese, Martinico, Genna di Girolamo, Di Pietra e Sottoscritto.

Gli altri ad oggi, a questo minuto, sono tutt'assente.

Oggi nel riprendere i lavori della Commissione è giusto mettere a verbale e dichiarare attraverso i microfoni aperti dell'assisi comunale giusta
i cinque sopalloghi, i cinque dati che abbiamo fatto all'esterno.

Come sapete Non siamo state assistite dal nostro Secretario della Commissione, in quanto il Secretario Generale sostiene che per i
sopralluoghi non può affidarci un Secretario che non abbia possibilità di sedersi a un pc, a un tavolo, a una scrivania.

I verbali abbiamo fatto in autodidatta attraverso il sottoscritto che ha cercato di verbalizzare tutto attraverso la chat della Commissione e
attraverso l'ausilio di tutte le foto che ha fatto sia il collega Gabriele e i video e sia il collega di Girolamo e altri che ne hanno fatto in cuor suo.

Partiamo per ricordarci tutti noi e per rimanere tracce.
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Il giorno 12 di novembre abbiamo aperto i lavori e siamo stati a Sinubbio alla presenza dei due funzionari cantoneri Alagna e Paolo Maggio,
poi a seguire sono associate a noi alla visita Giomaria Costantino ed altri due funzionari che adesso non mi ricordo chi sono, ma comunque
mi pare superfluo anche ricordare anche i terzi e quarti delle presenze.

A Senubbio, come voi ricordate, ma ricordo a me stesso, abbiamo visto Prima la stazione di pompaggio dove avviene la pompatura delle acque
dei 13 pozzi collocata a Cozzo Grande e che si mette prima nella vasca principale e poi nelle varie vasche dentro la stazione di pompaggio.

e successivamente siamo andati a visitare uno per uno assieme a tutti i colleghi e tutti i pozzi che distano circa qualche chilometro da
Sinubbio a Cozzo Grande a confine proprio con con la comune di Perosino e a confine con alcuni fondi appezzamenti di terreno coltivati
anche ad agrometo.

Per la verità anche lì abbiamo visto la buona qualità degli agrometi che ci sono, mandarine e limone.

e ne abbiamo fatto anche spunto.

Cosa c'è da dire su questa giornata? Per quanto mi riguarda, non so cosa ne pensate voi, ho lasciato questa situazione dei Pozzi 10‐12 anni
fa, quando ho avuto la possibilità di essere assessore, e ho fatto questo stesso giro intimando e obbligando e suggerendo e avendo messo per
scritta l'ora che lo tempere al funzionario dirigente di mettere in sicurezza i pozzi a punto di vista della sicurezza.

I pozzi, come avete visto voi, non c'è nulla di messo in sicurezza, sono allo stato brato, l'erbaccio all'interno delle recensioni più di quanto si
possa pensare e nulla è cambiato dall'ora ad oggi.

A Senubbio c'è parzialmente la struttura è video sorvegliata proprio all'ingresso della porta ma non è video sorvegliata il fungo principale che
viene aperto con una porta da ridere in alluminio ma la messa è mal combinata.

Le sterpaie all'interno dell'area di Senubbio abbiamo trovato tutti quei materiali di discarica sia in saccata sia all'aperto provenienti dalla
dismissione della copertura rifatta della grande vasca, del corporeo principale, sia anche della guaina messa nei sacchi e nei saccocci della
sicurezza mai svuotata.

C'è un po' di tutto e di più.

E per non dire il verde pubblico che è veramente da abbrevidire all'interno all'interno non si è mai fatto, o almeno ha detto anche degli stessi
dipendenti, non si è mai fatto per dei pubblici.

All'interno della struttura, come voi ricordate, sicuramente ci sarebbe tanto da migliorare, la messa in sicurezza di alcuni tratti di impianti,
alcuni quadri che in pratica dovrebbero essere messi in sicurezza, ancora meglio di come lo sono, e far sì che Gli operatori venissero messi
ancora nelle condizioni di poter operare bene e non per come per adesso stanno operando.

Gli stessi hanno aggiunto che spesso hanno paura alla notte a fare gli interventi perché da soli in pratica Il turno notturno è singolo, quando
vengono chiamate per qualche interruzione si devono spostare, si devono andare a fare manovre manuali dentro queste grosse strutture e
potrebbe succedere di tutto ma rimarrebbero gli stecchiti.

infatti hanno chiesto un po' a tutti noi che il gruppo di lavoratori venisse implementato almeno con altre due unità affinché i turni sia diurni
che notturni venissero fatti in compagnia a due persone per darsi un eventuale aiuto reciproco l'uno dall'altro.

Questa è tutta la questione molto velocemente di Sinubbio.

Abbiamo fatto poi a seguire il giorno 13, questo che abbiamo parlato fino adesso è il giorno 12, il suo colloquio giorno 12, il giorno 13
abbiamo fatto visita al vecchio acquedotto di Pastorella, come voi ricordate, sicuramente avete visto che è un acquedotto oggi chiuso perché il
pozzo sottostante da alcuni anni si trova in in una condizione di criticità dal punto di vista dell'acqua, quindi è stato chiuso.

L'acqua da Senubbio passa da questo pozzo di Pastorella e giornal ten per alcune ore della mattinata c'è un bypass del fatto che forniscono la
zona sud come idrico tutta zona di Strasatti e Fornara.

lì qualcuno ebbe a dire, visto la poca quantità, uno di questi sono io che avevo detto, visto la poca quantità di pochi allacci su quel settore,
visto che in quella zona non erano abituati, avvezzi alla turnazione e nemmeno avvezzi ad avere l'autoclave di famiglia perché arrivava a
cascata proprio da questo pozzo e visto lì hanno spendo sia tutte le pompe venendo dall'acqua da Senubbio ci sono sempre lamentelle lì su
tutto il territorio, sono circa 400‐500 allacci sulla via Fornare, sulla via Strada Statale che va da confine con Pedosino dalla via Regione
Siciliana fino ad arrivare all'altezza del bar Danca, poi lì non c'è più acquedotto.

In pratica queste attività che ci sono soffrono direttamente questo episodio.

non c'è più allacciamento.

Qualcuno ebbe a dire lì che bisognerebbe anche cercare di mettere in funzione questo acquedotto mettendo un piccolo depuratore soltanto per
questa parte oppure accendere le pompe da questo pozzo di pastorella per diventarlo usopotabile o addirittura poi una questione più
complessa si parlava anche di dotare alcuni tratti dell'acquedotto comunale con acqua per uso non potabile, vista la scarsezza che c'è
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sull'intero territorio.

Ma questa è una discussione che abbiamo fatto lì, la stiamo ripetendo oggi per rimanere traccia scritta o traccia a microfono.

A seguire da Pastorella siamo andati a Sant'Anna, dove abbiamo trovato i cinque pozze, cinque pozze che a sua volta pompano in una
stazione di pompaggio, lì stesso sito a Sant'Anna, che a sua volta va verso la stazione di pompaggio che c'è a San Silvestro.

Quest'area è un'area totalmente recintata, totalmente in abbandono dal punto di vista di verde pubblico.

Il locale all'interno necessita di una manutenzione non indifferente sia dal punto di vista di quadri elettrici sia dal punto di vista, insomma,
così complessivo.

Finito il giorno 13, spegnete i telefonini per favore.

Finito il giorno 13 a Pastorella e Sant'Anna, il 26 ci siamo regati a Cardilla.

A Cardilla abbiamo visto come funziona il sistema di distribuzione, cioè arriva l'acqua a Cardilla da San Silvestro da San Silvestro e dai pozzi
famosi chiamati Gabriele Aiutemi.

A Cardilla l'acqua arriva in parte da Sant'Anna, arriva l'acqua del pozzo che c'è sulla strada che abbiamo visto il primo che abbiamo fatto è il
26 mattina, siamo andati prima a fare un superluogo a Scacciaiazzo per poi arrivare al famoso pozzo che c'è lì in altura di fronte al bar a
Semenaro da lì poi vengono questa acqua di Semenaro e di Scacciaiazzo, pompano acqua alla stazione di sollevamento che c'è a Scacciaiazzo
pompano lì e a sua volta poi da lì mi dovete scusare faccio una fatica enorme vi prego soltanto faccio dieci minuti e poi chiudo la
commissione, dispengo i telefonini e vi per favore seguirci nella discussione vi prego.

Da lì poi dalla stazione pompaggio di San Silvestro arriva l'acqua a Cardilla, Cardilla poi ci hanno spiegato, ci hanno fatto vedere che non ci
sono pozze, c'è una base c'è un edificio e delle vasche, nelle vasche premano l'acqua e la immettono una parte sulla via Saleme che scende
verso Marsala, l'altra parte va verso la zona di Paoline di zona Misilla e così via e anche a zona di Paolini se non ricordo male perché
l'acquedotto di Paoline, quello a fungo, è chiuso che c'è da parecchi anni così come è chiuso il fungo di Ciavolo se ricordate ci hanno detto.

Lì il sistema sembra lo stesso, ci sono alcuni locali mai funzionanti adoperati come per il verde pubblico, dove utilizzano alcuni garaci per il
deposo dei mezzi.

Diciamo che la stazione è base al verde pubblico, la casa del custode non si è mai attivata così come non si è mai attivata la casa del custode
che c'è a Pastorella.

e così via.

Abbiamo fatto a seguire, siamo andati a fare il suo polloco il giorno 27 a Sutana, credo uno dei punti più belli della città, da quella piccola
struttura dove non ci sono pozzi o quando meno ci sono delle sorgive che raccolgono dell'acqua, lì l'acqua arriva da Cardilla è arrivata l'acqua
di Cardilla e poi attraverso un seno di cunicoli si tirava l'acqua e scende verso la parte bassa e va verso zona Biggio, San Leonardo.

Quella zona in pratica è servita sia di Sutana e in modo particolare c'è da dire che la zona Biggio, la zona nord della nostra città a confine con
l'aeroporto, una parte viene da Sutana e l'altra parte viene dalla Bresciana.

C'è un allaggio che fornisce circa 6‐7 litri di acqua al minuto.

al secondo, quest'acqua abbiamo scoperto che ne potremmo attingere anche i 10 di litro al secondo ma purtroppo le condotte comunali non
riescono a recepire tutta quest'acqua, una perdita, uno spreco perché potremmo avere un'altra potenzialità in più per quella zona.

Lì a Sutana abbiamo visto il sistema di pompaggio, le due vasche bellissime fatte con il sistema degli anni 50 cioè con i dammusi, un sistema
di acqua che viene fatta per cascata e delle pompe di pompaggio per la zona alta conca.

Abbiamo finito poi il sovrallogo e così abbiamo fatto l'intero giro a Piazza Caprera.

Abbiamo fatto il giorno 28, siamo scesi giù a Piazza Caprera e abbiamo visto che tutto il maratame dell'impianto veniva fatto da un'acqua che
proviene da Senubbio percorrendo prima la strada provinciale 53 poi la via Buemorto, poi un tratto di strada statale, poi la via di Principino,
poi la via Tunese e entra dentro Piazza Caprera da via Tunese.

Lì una volta c'erano cinque pompe che spingevano l'acqua in cinque direzioni diverse, ci hanno riferito che queste cinque pompe da tre anni,
quattro anni, sono cinque o tre.

5 prima, mi pare di aver capito dalla spiegazione dei signori Maggio e Gambina, che poi sono state seguite da Maggio e Gambina, che in
pratica a Piazza Caprera quando riguarda l'elettricità è stata chiusa, cioè 5 pompe sono state chiuse e da lì si mettono l'acqua nelle varie
tubazioni, cioè da zona a zona stadia, zona che va verso via Roma e quella che sale...

In pratica è accascata sempre da Sinubbio, ecco perché i cittadini non hanno più quella pressione che avevano 5, 6, 7 anni fa che non
necessitava di mettere autoclave per pompare l'acqua perché lì a Piazza Caprera in pratica c'era un sistema di spinta che adesso non c'è più.
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Ci hanno pure detto che in pratica c'è in procinto un progetto, sono notizie pervenute, dagli operatori, non da parte dirigenziale, non da parte
del P.O.

che lì a Piazza Caprera si è svuotato e rifatto tutta quella forma di appresamento idrico.

Staremo a vedere se nei prossimi giorni ci faranno sapere notizie di questa questione.

Finita Piazza Caprera, che è stata anche una bella esperienza, ci siamo spostati a Piazza Stadio Piazza Stadio c'è quel pozzo, dicono che
alimenta soltanto il campo sportivo e poi non so, il campo sportivo è il palazzetto da tutta acqua che non è potabile perché da Piazza Stadio
distribuiscono sempre da Piazza Caprera, se ho capito bene.

Piazza Stadio era un cantiere aperto e pare che sia da 3‐4‐5 anni, a meno in base all'apidustà del materiale di risulta o del materiale inerte
che c'è lì tra la calce già spenta, tra il cemento già che si era pietrificato, a meno di 3‐4 anni il prospetto già picchiettato e stonacato in parte, lì
in pratica era proprio uno dei pessimi siti che abbiamo visitato, la sicurezza anche lì trova il tempo che trova, lì abbiamo trovato Abbiamo
trovato un alternatore, un generatore di corrente quasi nuovo di vecchia generazione ma mai credo utilizzato così come in ogni pozzo a San
Tan a Cozzo Grande c'era un generatore che noi non abbiamo visto e che non siamo mai entrati ma in 15 pozze di Cozzo Grande ogni pozzo
c'era un generatore delle dimensioni e caratteristiche credo uguali a questo che c'è qui a Pozzo Statico.

Io ho finito tutta questa carrellata che l'ho fatta con piacere e con amore.

Ho rivisto le cose in uno stato peggiore rispetto a quello che ho visto 10‐12 anni fa quando ho avuto il piacere di essere al Sassuolo e
all'Acquedotto.

nella forma veramente peggiore.

Probabilmente ho visto delle pompe di nuova generazione collocate nelle varie stazioni di pompaggio che in pratica riducono un po' il
consumo di energia elettrica perché ho visto queste pompe a cilindro diverse da quelle che in pratica pompano l'acqua come diversa e sono
sicuramente un risparmio energetico.

Ma si potrebbe fare tanto, messa in sicurezza prima di tutto, messa in video‐sovereglianza, in modo particolare tutto quello che riguarda
Sinubbio e Cozzo Grande, se in pratica qualcuno volesse male i cittadini di Marsalese o in periodo di una fantomatica demagogia, ma
potrebbe anche arriccare parecchio danno.

Non so se gli amministratori sono mai resi conto di come avviene tutto il sistema di distribuzione idrica e di pompaggio.

Noi come Commissione abbiamo avuto il piacere di averlo fatto.

Mi auguro che tutti voi siete rimasti contenti.

Mi aspetto che di qua a pochi giorni, di qua a poche convocazioni della stessa Commissione, emergano soluzioni, emergono chiarimenti,
emergono

una forma"

Interviene Consigliere Gaspare DI GIROLAMO:

"di

relazione"

A questo punto, interviene Consigliere Gaspare DI GIROLAMO:

"da poter anche trasmettere ai restanti componenti del Consiglio Comunale.

Abbiamo fatto noi questa cosa, sarebbe anche giusto, vista l'età e vista che già il collega Di Pietra si è dichiarato spontaneo spontaneamente si
è dichiarato libero di farlo, ne sono convinto di qua a pochi giorni prima dell'adozione del bilancio del piano tierennale, in pratica Di Petra
formulerà sicuramente"

Sul punto, prende la parola Consigliere Gaspare DI GIROLAMO che dichiara:

"una relazione dettagliata a tutte le cose che ho detto qua.

A lui tutti i video e tutte le conversazioni che abbiamo sulla chat della Commissione auguro

a Gabriele Di Petra un buon e profigo lavoro."

A questo punto, interviene Consigliere Gaspare DI GIROLAMO:

"Sono stanco, sono le 12.45, io mi zittisco e vedo che ha chiesto di parlare il collega di Girolmo, vicepresidente della Commissione, ne ha
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facoltà.

Presidente, colleghi, in virtù di tutto sono contento di aver fatto questi sopradduochi e essere finalmente a conoscenza di come qual è il leader
per l'erogazione dell'acqua nelle varie case della nostra città però visto e considerato che ci sono delle emergenze come diceva lei e possiamo
tranquillamente operire a queste emergenze volevo che in questa commissione fosse invitato l'assessore di riferimento, l'assessore Ivan
Gerardi per uno, relazionare noi a lui quello che abbiamo visto visto che l'amministrazione a noi relaziona ben poco e due, di trovare una
soluzione sia per la pulizia sia per la sicurezza di queste strutture quindi farci dire se già sono state previste degli impianti di
videosorveglianza, se già è stato previsto un provvedimento per la scerbatura e la pulizia di questi locali.

Dico perché, come ha detto lei, si parla di sicurezza.

L'acqua è un bene primario, viene usato da tutti e non vorrei che un giorno questi locali o queste pompe vengano, come dire, e vengono
manomesse da gente che può creare solo ed esclusivamente danni ai nostri compaesani.

Quindi le chiedo di invitare l'assessore Ivan Gerardi così lo mettiamo a conoscenza e vediamo dopo l'anno.

Lo facciamo assieme con Rondo Gerardi, con Zechitella?"

Alle ore 12:46, lascia la seduta Consigliere Rosanna GENNA.

Sul punto, prende la parola Consigliere Elia Francesca MARTINICO che dichiara:

"Facciamo assieme, abbiamo già Se va bene invitarle entrambe, ho chiesto"

Interviene Consigliere Flavio Salvatore COPPOLA:

"prima di Piedra di parlare.

Un piacere anche perché dopo aver fatto questo lavoro è giusto che noi prendiamo le giuste capuzioni."

Interviene quindi Consigliere Gabriele DI PIETRA:

"Di Piedra ho chiesto di parlare a facoltà.

al di là della proposta spontanea o meno spontanea, con piacere nei prossimi giorni magari anche insieme per ricordare tutte le varie
diramazioni e percorsi che segue l'acqua attraverso le diverse condotte disponibili a redigere e predisporre insieme alla Commissione la
relazione.

Io intanto non per manifestare più del dovuto affetto, lo farò poi e gratitudine soprattutto, poi lo farò anche pubblicamente in consiglio, mi
sembra doveroso, spero che ne rimanga traccia anche in questo verbale, mi sento di ringraziare il presidente Antonio Vinci, perché grazie alla
sua esperienza, alle sue conoscenze, precedente attività di assessore ha consentito a tutta la Commissione, ma io parlo per me e quindi a me,
di conoscere da vicino tutti questi luoghi andando a visitare pozzo per pozzo, impianto per impianto tutto quello che ha a che fare con il
mondo del settore idrico marsalese.

In questi quattro anni di consigliatura non ne avevamo ancora avuto l'occasione ed è stata questa la prima per poter vedere con i miei occhi lo
stato dei luoghi e conoscere da vicino tutti i vari percorsi.

Quindi ci tenevo a ringraziare il Presidente.

Detto ciò, in vista delle future audizioni, Mi sembra giusto porre molta attenzione a due questioni, al di là di tutte le altre super importanti
della scerbatura, della pulizia, degli abbandoni.

La sicurezza sul lavoro, che già come ha espresso dettagliatamente nella sua la questione sicurezza pecca sotto tanti punti di vista e quindi
per non ripeterli ma solo per riprenderli brevemente la questione intanto del numero di dipendenti consentire anche tutti i turni in compagnia,
chissà dovesse succedere qualcosa, se vi dovesse essere qualche necessità, ma anche lo stato dei luoghi, abbiamo visto, ne abbiamo le foto che
inseriremo e allegheremo alla relazione, in alcuni luoghi contatori non proprio rispettosi delle norme di sicurezza ed è giusto che questi
dipendenti, dipendenti del Comune, prestino il servizio in luoghi di lavoro rispettosi di tutte le norme sulla sicurezza.

Quindi turni di lavoro, numero di dipendenti, stato dei luoghi.

e la videosorveglianza che è già anticipato.

L'altra questione molto importante che ho potuto conoscere solo grazie a questi sopralluoghi è stata quella di Pastorella con questo pozzo
messo in stand by vista la presenza di nitrati.

Considerato considerata la crisi idrica che ha colpito l'intera regione Sicilia e noi siamo tra i pochi comuni graziati che nonostante tutto tranne
qualche giorno di interruzione dovuto a retture abbiamo comunque avuto sempre acqua sia nel periodo invernale che nel periodo estivo
Secondo me la Commissione ha il dovere a seguito di questo lavoro di farsi promotrice di soluzioni per incrementare la quantità d'acqua nelle
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condotte e da quello che abbiamo visto secondo me lo si può fare già con due spunti.

Il primo a Pastorella, come diceva il Presidente, autorizzando anche l'erogazione dell'acqua per uso non potabile cosa legittima se vediamo e
se prendiamo atto che anche comuni limitrofi al nostro come Mazzara e Petrosino vista la costante presenza di nitrati lo fanno già attraverso
delibere di giunta e già questo potrebbe essendo una linea a sé, una valvola a sé quella di questo pozzo agevolare la maggior presenza di
acqua su quella zona e sulle contrade limitrofe e di conseguenza farla aumentare anche nelle altre zone perché se ne arriva una quantità
maggiore dal Pozzo di Pastorella ne servirà una quantità inferiore da tutti gli altri pozzi presenti sul luogo che potranno andare a riversare un
tot di quantità di acqua sulle altre linee.

L'altra soluzione potrebbe essere Bresciana, quindi birgi, ma non per pensare in maniera limitata a birgi, ma sfruttare il collegamento con
Bresciana per anche le zone limitrofe avere più acqua, questo consentirebbe al settore idrico di fare arrivare da Cardilla a Sotana meno acqua
o caso contrario in subordine da Sotana riversare più acqua nelle zone di Marsala Alta quindi con Carracalia, zone che a volte prendono come
c'è stato riferito anche acqua una sola volta a settimana questo grazie al fatto che magari birgi e le zone limitrofe della zona nord e bassa
possono godere dell'acqua di Bresciana.

Come? Facendo una vasca d'accumulo magari non direttamente sul posto dell'allaccio perché magari in base alla convenzione non è
consentito, non lo so, anche questo dovremmo approfondire, ma un accumulo che poi possa aiutare a distribuire quell'acqua in diverse
giornate, in diversi momenti a birgi e a tutte le zone"

A questo punto, interviene Consigliere Flavio Salvatore COPPOLA:

"e a tutte le contrade di quella zona.

Grazie.

Presidente, grazie a te.

Gabriele, condivido parola per parola di quello che hai appena accennato.

Ho fatto eccessione, ringraziamento ai miei confronti, che il rimando al Mittenda non era necessario.

ha chiesto di parlare in sequenza la Martirico e poi Flavio Coppola.

Io dico un'altra cosa, quando eravamo in Sopalloque, se era pure pensato, non so se era stato il collega Coppola o qualche altro, Visto che la
situazione del personale potrà e da parecchio tempo, come si capisce, c'è qualche diatriba tra il dirigente personale, un dirigente dovrebbe
cedere, c'è il canile che in pratica il personale non necessita più perché è stato appaltato all'esterno, qualcuno chiede di andare fino all'ufficio
acquedotto, qualcuno che non vuole cedere l'ufficio, per esempio, perché il canile appartiene all'urbanistica, allora non se lo vuole cedere, al
servizio integrato e quindi personale, se il fatto è che quelli come vedete la sera, nel turno serale sono da sole, si era pure pensato di invitare
veramente il segretario, investire anche della questione della sicurezza del segretario generale.

Se lo dite, se pensiamo, se lo pensiamo tutti, se lo vediamo, a seguire e su qualunque possiamo anche incontrare il segretario sulla tematica.

Mi zittisco, martedico.

Sì, grazie Presidente.

Innanzitutto voglio fare un applauso a lei, Presidente, anche a tutti i componenti della Commissione, perché ognuno di noi, un po' meno
perché per motivi personali non ho partecipato a tutti i sopralluoghi, ho visto un'attenta riflessione anche attraverso le foto, anche i video.

Per quanto mi riguarda è stato fatto un buon lavoro e l'abbiamo visto, l'abbiamo constatato anche dalle vostre dichiarazioni, sia dal
Presidente che da voi consiglieri.

Io non sono invece d'accordo nell'invitare l'assessore Gerardi.

Io personalmente penso che sia una presenza superflua, nel senso che noi andare a dire a lui, istruirlo noi come Commissione del lavoro fatto,
su quello che abbiamo visto nei pozzi, e anche il lavoro dei dipendenti a me sembra assurdo.

In teoria dovrebbe essere stato lui, anzitempo,"

Prende la parola Consigliere Giuseppe CARNESE:

"a riferirci le cose."

Interviene Consigliere Giuseppe CARNESE:

"Credo che invitare"

Prende la parola Consigliere Flavio Salvatore COPPOLA:
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"invece altre figure per me va bene.

Per quanto mi riguarda io personalmente non sono d'accordo a sentire l'assessore o comunque riferire noi, Commissione,"

A questo punto, interviene Consigliere Giuseppe CARNESE:

"i lavori che abbiamo fatto sui pozzi.

Grazie.

Ha chiesto parlare Carnese, Macera o Coppola? Sì, lo so, un attimo solo, questo è permesso.

Ah, va bene.

È stato gentilissimo, è la collega.

Grazie, signor Presidente.

No, no, io solo devo...

E dello Stato in cui vestono tutti questi luoghi ne parlerò un'altra volta, perché per adesso purtroppo dobbiamo abbandonare il lavoro, perché è
un impegno...

Un minuto, per favore, una cosa sua.

oh non parlo perchè se no aspettavo aspettavo scusa non parlavo pure io devo andare via Purtroppo devo andare via perché mi ha chiamato
la mia figlia e devo andare a casa."

Interviene quindi Consigliere Flavio Salvatore COPPOLA:

"Chiedo scusa.

Arrivederci.

Credo che noi dobbiamo mettere a verbale che alle ore 12 e 35 è uscita"

Interviene quindi Amministrativo Commissione Segretario:

"la Allora segretario come siamo combinati? Alle ore 12.35 è entrato il consigliere Flavio Coppola, alle ore 12.46 è uscita la consigliera Genna e
alle ore 12.58 esce il consigliere Carnese e di conseguenza cade il numero legale.

La commissione è chiusa.

Grazie segretario.

Il collega"

Alle ore 12:58, lascia la seduta Consigliere Elia Francesca MARTINICO.

La seduta termina alle 12:58.
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